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82. Regolam ento concernente la  regolazione dei salari p e r il 
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N U T O :

83. Regolam ento sulla sistem azione delle competenze dei lavo­
ra to ri e dei d ipendenti stagionali dell’industria  alberghiera.

81.
Provvisorio accordo tariffario

A rt. 1

Si fissano i salari p er gli operai occupati nelle 
aziende industriali forestali e nell’industria del legno sul 
territo rio  della Delegazione del CRLN p er il L itorale  
Sloveno.

I sa la ri sono stabiliti d ’accordo tra  la sezione p er  
l ’industria e le m iniere, la sottosezione p er l’industria 
del legno p resso la Delegazione d el CRLN, quale com pe­
ten te autorità d i controllo ed il Comitato Esecutivo dei 
Sindacati Unici della Delegazione del CRLN p er il Lito­
rale  Sloveno, quale rap p resen tan te dei prenditori 
di lavoro di questa categoria.

A rt. 2

A tale accordo salariale si allegano: il form ulario I 
che fissa le m ercedi p e r  i lavoratori delle aziende indu­
striali del legno; il form ulario II che fissa le m ercedi 
p er d lavoratori occupati nelle aziende forestali; il for­
m ulario III che fissa le m ercedi p er i  carre ttieri privati 
ed il form ulario IV che fissa le poste accordative per 
i lavori forestali.

Tutti questi form ulari formano la p arte  integrativa  
del presente accordo.

A rt. 3
Tutte le poste o ra rie  formano anche l’accordo base e 

secondo norm e giustam ente accertate  in base alle stesse  
vengono form ate le poste accordative. Tutti i lavori fore­
stali si pagano p er principio secondo le poste accor­
dative.

A rt. 4
Nella classificazione individuale dei lavoratori in 

gruppi in base a i form ulari allegati, si deve ten er conto 
della: fatica, qualifica, effetto del lavoro, qualità produt­
tiva del lavoro, qualifica professionale ed esperienza 
tecnica, addestram ento, preistruzione, d u rata  dell’occu­
pazione, epoca d ’insegnam ento, responsabilità sul lavoro, 
pericolo nel lavoro, utilizzazione delle m aterie prim e, 
coscienziosità, diligenza, puntualità etc. ed è in facoltà 
alle am m inistrazioni locali forestali e delle aziende del 
legno di effettuare la categorizzazione d ei dipendenti, 
di accord o — colle filiali locali d ei Sindacati, fra il 
lim ite massimo e minimo delle m ercandi e paghe (ciò 
che non è valevole p e r gli accordi).

È  d a ten er conto che le m ercedi non debbano supe­
rare la m edia per la manipolazione, che è determ inata  
nei form ulari e che funge quale case  p er il calcolo dei 
prezzi o ciò p er i prezzi di vendita.

I prezzi accordativi in circostanze particolarm ente  
favorevoli si possono conteggiare col 15°/o in meno, in 
circostanze p articolarm ente sfavorevoli invece col 15 °/o 
in più delle poste accordative di cui il form ulario IV.

A rt. 5

Ai sensi deH’a rt. 3 d ell’ordinanza N. 9/45, sulla 
determ inazione d ei salari e m ercedi a i lavoratori e di­
pendenti (»Bollettino Ufficiale« della Delegazione del 
CRLN del 20 ott. 1945 N. 2) ed ai sensi delle modifiche 
delTordinanza (»Bollettino Ufficiale« della Delegazione 
del CRLN del 20 febb. 1946 N. 6) la speciale aggiunta da 
L. 3 a 10 p er uso eccessivo di vestiario, p er lavora nocivi 
alla salute ed alla vita e p er lavori forestali, è già inte­
grata nelle poste accordative.

Art. 6

Le poste accordative nel form ulario IV  sono stabi­
lite p e r il taglio, la  spedizione e la lavorazione dei 
tronchi e della legna, p er il trasporto  fino alla strada  
carrozzabile; le stesse vengono fissate localm ente te­
nendo presente le condizioni del terren o  e la distanza  
sino alla strada carrozzabile. P e r la fissazione d el­
l’accordo si con sid ererà la m edia del lavoro giorna­
liero e la m edia della paga giornaliera ai sensi del 
form ulario IL

A rt. 7

Dove invece le circostanze del terreno1 richiedono  
per il taglio, la spedizione e la lavorazione della legna 
una m aggior d u rata  d i tem po (nell’inverno), le poste 
accordative del form ulario IV possono suddividersi per 
il taglio e la lavorazione secondo un sistem a localm ente  
adeguato, nello am bito delle poste accordative. P e r  il 
trasporto fino alla strada carrozzabile vige l’a rt. 6.

A rt. 8

I tronchi, il legnam e squadrato, i mucchi di legna ecc. 
si m isurano nel modo attualm ente usuale. P e r  gli accordi 
p er il legno di cui il form ulario IV il gruppo I rap p re­
senta il legno m igliore, di gruppo II il legm> peggiore 
e si può contem poraneam ente ap plicare ad am bedue le 
poste in % , se ciò si m ostri n ecessario in rapporto  
al legno.

A rt. 9

Tutti i  problem i generali vengono risolti d ’accordo  
fra l’am m inistrazione delle aziende e la filiale sindacale 
ai sensi delle vigenti disposizioni fino alla stipulazione 
d ell’accordo collettivo. Il presente accordo tariffario è



valevole fino a che dalla prassi e per altre ragioni non  
em ergerà una necessità dii m odifica.

Tutte le  eventuali d ivergenze vengono risolte da' 
firmatovi del p resen te accordo.

Ajdovščina 15 m aggio 1946,

P er la  D elegazione d el CRLN 
per i l  Litorale S loveno  

Segr. France P erovšek  m. p.

Per la  sezione p er l ’industria e le  
m iniere — sottosezione p er  l ’industria 

d e l legno
C. S. Dušan K eber m. p.

Per d Sindacati Unici per il Litorale 
Sloveno — Comitato Esecutivo  

Segr. Prim ožič Jože m. p.

FORMULARIO I
Tabella salariale per le  aziende industriali del legno

1. I l  capo azienda, gli elettrotecnici, 
i  m acchinisti con esam e ed i ma­
gazzinieri sian o  d i regola pa­
gati m ensilm ente, così anche il 
rim anente personale — au siliario  
tecnico (Bollettino U fficia le della  
D elegazione d el ORLN per i l  Li­
torale S loveno d e l 20 febbraio  
1946). Quando non siano catego­
rizzati m ensilm ente: i  capioperai, 
i capigruppo, i  m eccanici, i  fuo­
chisti con esam e, gli affilatovi, i 
diversi m aestri, g li autisti m ecca­
nici, i m ontatori che in dipend en ­
tem ente montano e  riparano mac­
chine ed i  m anipolatori in d ipen ­
d en ti devono essere pagati a ll’ora da L. 47 a L. 54 
(Event. fino a L. 57, eccezional­
m ente per speciali abilità e re­
sponsabilità).

2. I segatori addetti a lle  m acchine
fondam entali-pesanti n elle  azien­
de d e l legno, alle seghe alterna­
tive, a lle  grandi seghe a nastro, 
a lle  m acchine per il com pensato, 
a i grandi apparecchi autom atici, 
a lle  seghe veneziane, 1 capi d i 
piccoli gruppi e g li artig ian i ad­
d estrati ............................................. da L. 40 a L. 50
Per le  seghe a lternative è  neces­
sario d istingu ere tre gruppi con
capacità m edia d a  1 pn. m :i, d a  1 
a  2 pn. m 3 e da 2 pn. m3 a ll’ora.

Qui v i è  com preso anche il 
circolarista col carro.

3. Gli op erai indipendenti presso  
m acchine leggere ausiliarie per  
la  lavorazione d e l legno com e 
p resso  le  m acchine spianatrici di 
tutte le  sp ecie, p resso  le  m acchi­
ne ciroolatriei d i tutte le  specie, 
presso m acchine da tag lio  d i tut­
te  le  specie, presso  le  seghe m i­
nori a nastro, le  m acchine fora­
trici, le  m acchine patentate e  per 
com pensato, le  m acchine p er bot­

ti, i torchi, m acchine tipografiche, 
gli im pianti m eccanici d i assec- 
chimento, gli im pianti p er legno 
evaporato, gli op erai m anipulatori 
ausiliari nelle aziende e nei m a­
gazzini, gli op erai au siliari p res­
so le m acchine fondam entali pe­
santi, enum erati nella categoria  
I l  ed i  lavoratori addetti a lavori 
pesanti p er es. scalo tronchi . da L. 38  a L. 47

4. T utti i lavoratori ausiliari presso
m acchine ed attrezzatu re  enum e­
rata nel comm a 3 ................................ d a  L. 30 a L. 43

5. Tutti gli a ltri usuali lavori senza 
sforzi particolari p er es. in m a­
gazzini, nel lavoro di trasporto, 
di sgom bero dei rim asugli e di
p u l i z i a ......................................................d a  L . 3 0  a  L . 40

6. Il servizio leggero ausiliare p er
il collegam ento nelle aziende o 
nel magazzino e l’epoca di adde­
stram ento ..................................................d a L . 27 a  L. 30

7. L e  guardie notturne secondo l ’en­
tità deU’azienda del servizio, per
ogni settim ana  ...............................da L . 1500 a  L. 1700

8. I carre ttieri p er settim ana ■ • . d a  L. 2000  a L . 2400
giusta le circostanze locali col­
l’aum ento del salario  p er servizio  
particolarm ente faticoso1 e di lun­
ga durata^
Gli apprendisti d el ram o tecnico, fino
a 6  mesi di tirocinio, all’o r a ........................  L . 7
Gli apprendisti del ram o tecnico, d a  6
a 18 m esi di tirocinio, a ll’o r a ..............................  L. 10
Gli apprendisti del ram o tecnico, da 18
a 30 m esi di tirocinio, all’o r a ........................  L . 16
Gli apprendisti del ram o tecnico, oltre
i 30  mesi d i tirocinio, all’ora  . . . . . .  L . 21,50

T utte le retribuzioni in  natu ra saranno diffalcate 
al conteggio in base alle prescrizioni vigenti.

FORMULARIO II

T abella salariale p er le  aziende forestali

(come base p er la fissazione delle tariffe accordative) 

O p e r a i  s u l  p i a z z a l e  o  n e l  m a g a z z i n o :

1. a) misuratori,
b) caricatori e  scaricatori del 

legno,
c) lavoratori au siliari nelle car­

boniere,
d ) carre tieri (in servizio) all’ora

2. a ) op erai addetti al taglio ed alla
lavorazione d ei tronchi e d el 
legnam e,

b) op erai spaceatori ad etti allo 
sdrucciolam ento dei tronchi ed

c) al trascino d elle  zattere  a 
mezzo corrente, a ll’o ra  . ■ .

3. a ) squadratovi d i travi, traverse
e rem i etc.,

b) i capi delle carboniere,
c) gli operai addetti alle macchine  

p er la segatu ra degli alberi,
d ) tutti gli op erai qualificati- 

specializzati, a ll’ora . . . .

da L. 30 a L. 40

da L. 36,50 a L. 47

da L. 40 a L. 50



4. a) m aestri, sottom aestri, op erai
capi, capigruppo,

b) m aestri qualificati provvisori 
per la  costruzione d i oggetti, 
ponti, sdruccioloni, ferrovie e 
sim ile,

c) m acchinisti, che indipendente­
m ente conducono le  m acchine,

d) op era i specializzati-qualificati,
a l l’ora . ........................................da L. 43 a L. 53

e) p er operai con particolare ab i­
lità  e  responsabilità, a ll’ora . fino a L. 57

5. G li apprendisti specialisti, fino a 6 m esi
di tirocinio, all’o r a ..............................................  L. 7
Gli apprendisti specialisti da 6 a 18 m esi
di tirocinio, a ll’o r a ..............................................  L. 10
Gli apprendisti specialisti da 18 a 30 m esi
d i tirocinio, a ll’o r a ..............................................  L. 16
Gli apprendisti specialisti, oltre i 30 m esi 
d i tirocinio, a ll’o r a ..............................................  L. 21,50

FORMULARIO III
T abella d elle  m erced i per g li anim ali da tiro con guida

Per lo  strascinam ento d ella  legna, il trasporto ed 
i l  carriaggio a l m agazzino s i  fissano le  m ercedi che

valgono per d iverse distanze e difficoltà d e l lavoro. Tali 
poste sono la base per l ’accordo che v ien e  stabilito ai 
sensi d el art. 3 d e ll’accordo.

Per v iaggi norm ali su  strade v ige i l  15 fino  al 25 °/o 
d i m ercede inferiore.
1. Conducente con 2 cavalli da tiro

e col c a r r o ........................................da L. 1700 a L. 2000
2. Conducente con 1 cavallo da tiro

e col c a r r o ........................................da L. 1250 a  L. 1600
3. Conducente con 2 cavalli da tiro

senza c a r r o ........................................da L. 1500 a L. 1850
4. Conducente con 1 cavallo da tiro

senza  c a r r o ........................................da L. 1000 a L. 1350
5. Conducente con 2  buoi da tiro

con c a r r o ............................................. da L. 1450 a  L. 1750
6. Conducente con 1 bue da tiro

con c a r r o ............................................. da L. 1000 a L. 1350
7. Conducente con 2 buoi da tiro

senza carro . ' . ............................. da L. 1250 a  L. 1600
8. Conducente con 1 bue da tiro

senza carro . .  .......................da L. 900 a L. 1200
9. D ove è necessario  i l  trasporto a trazione anim ale, 

specialm ente per la  legna dal bosco etc., s i  fissa la  
retribuzione d’accordo coi rappresentanti locali, sul 
che si basano le  elencate tariffe.

FORMULARIO IY
Tariffe accordatóre provvisorie per i lavori forestali

Descrizione del lavoro -*-< so

Effetto gior.
Media Paga gior. Agg.

3—10 Media
Media

acc.
da L. a L. L. lord.

5 £ da a

I. T aglio e lavorazione d i legnam e  
tondo:

A. A c i c u l a r i :

1. Tronchi, legno d ’a lbero e  le ­
gno d i cellu losa non lavorato: 
a) norm ale taglio  estivo  con

scortecciam ento . . . . m 3 2.50
b) norm ale taglio in vernale  

con scortecciam ento . . . m s 2 ,—
c) taglio estivo, eventuali usu­

frutti o  su  terreno d iffic ile m 3 2.—
d) taglio  invernale, eventuali 

usufrutti o  su  terreno dif­
fic ile  ............................................. m 8 1.50

P ali telefonici:
a) norm ale taglio  estivo  con 

scortecciam ento . . . . m 3 1.50
b) norm ale taglio in vernale  

con scortecciam ento . . . m3 1.25

A ntenne, p iloni, alberatura, 
legno lungo:
a) norm ale taglio estivo  con 

scortecciam ento . . . . m 3 1.75
b) norm ale taglio invernale  

con scortecciam ento . . . m 8 1.50

B. F r o n d i f e r i :

Tronchi d i faggio: 
a) norm ale taglio  estivo  (ecc.) 

senza scortecciam ento . . m8 2.75

4 . - 3.25 3 6 6 -4 6 6 30 450 140

3 , - 2.50 3 6 6 -4 6 6 30 450 180

3 ,— 2.50 3 6 6 -4 6 6 30 450 180

2.50 2,— 366—466 30 450 226

2 . - 1.75 366—466 30 450 256

1.75 1.50 366—466 30 450 300

2.25 2 . ~ 3 6 6 -4 6 6 30 450 223

2 .— 1.75 3 6 6 -4 6 6 30 450 256

\

3.25 3.— 366—466 30 450 150



Effetto gior.
P ag a  gior. Agg. M edia

D escrizione del lavoro
£ Media 3—10 Media acc.

da L. a  L. L. lord.
£ * da a

b) norm ale taglio invernale  
( r e g . ) .........................................

c) eventuali usufrutti, taglio
m3 ™ 2 .— 2.50 2.25 3 6 6 - 4 6 6 30 450 200

e s t i v o .......................................... m3 2 .— 2.50 2.25 3 6 6 — 466 30 450 200
d) eventuali usufrutti, taglio

i n v e r n a l e .................................... m3 1.75 2.25 2 ,— 3 6 6 —466 30 450 225

5. Tronchi di quercia e puntelli -
per le m iniere:
a) norm ale taglio estivo senza

s b u c c i a m e n t o ........................ m8 2 .— 2.50 2.25 36 6 —466 30 450 200
b) norm ale taglio invernale

senza sbucciam ento . . . ms 1.75 2.25 2 ,— 3 6 6 —466 30 450 226
c) eventuali usufrutti, taglio

e s t i v o ......................................... m s 1.75 2.25 2 ,— 3 6 6 - 4 6 6 30 450 226
d) eventuali usufrutti, taglio

invernale . . . . . . . m 3 1.50 2 ,— 1.75 366—466 30 450 256

6. P ali di quercia e puntellarne
p er le m iniere:
a) norm ale taglio estivo sbuc-

c i a t o ............................................... m 3 1.75 2.25 2 .— 366—466 30 450 226
b) norm ale taglio invernale  

s b u c c i a t o ....................................
c) eventuali usufrutti, taglio

m 3 1.50 2 .— 1.75 36 6 — 466 30 450 256

e s t i v o .......................................... m 3 1.50 2 ,— 1.75 36 6 —466 30 450 256
d) eventuali usufrutti, taglio

i n v e r n a l e .................................... m 3 1.25 1.75 1.50 36 6 —466 30 450 300
II. Taglio e lavorazione della legna  

e dèi legnam e p er cellulosa:
7. Legna d u ra:

a ) norm ale taglio estivo I . . m3 3 .— 4 ,— 3.50 366—466 30 450 130
b) norm ale taglio estivo II m 3 2.50 3 — 2.75 3 6 6 —466 30 450 163

c) norm ale taglio invernale I m 3 2.25 2.75 2.50 366—466 30 450 180
d ) norm ale taglio invernale II m 3 2 ,— 2.50 2.25 366—466 30 450 200
e) eventuali usufrutti, taglio  

estivo I ......................................... m 3 2.25 2.75 2 .50 366—466 30 450 180
f) eventuali usufrutti, taglio  

estivo I I .................................... m s 2 .— 2.50 2.25 366—466 30 450 200
g) eventuali usufrutti, taglio  

invern ale I .............................. m 3 1.75 2.25 2 .— 8 6 6 — 466 30 450 226
h) eventuali usufrutti, taglio  

invernale I I .............................. m 3 1.50 2 — 1.75 366—466 30 450 256
Legna m olle:
a) eventuali usufrutti, taglio  

e s t i v o .......................................... m3 2.75 3.25 3 ,— 36 6 —466 30 450 150
b) eventuali usufrutti, taglio  

i n v e r n a l e .................................... m 3 2.25 2.75 2.50 366—466 30 450 180
Legnam e p er cellulosa: 
a) norm ale taglio estivo, legna­

me p er cellulosa, prodotto 
essenziale (ecc.) . . . . m3 3, — 3.50 3.25 366—466 30 450 140

b) norm ale taglio invernale, 
legnam e p er cellulosa qua­
le prodotto essenziale (ecc.) m3 2.50 3 ,— 2.75 36 6 — 466 30 450 163

c) norm ale taglio estivo, assor­
tim ento o diradam ento, le­
gnam e p er cellulosa, finita 
la lavorazione d ei tronchi m 3 2 ,— 2.50 2.25 36 6 —466 30 450 200

d) norm ale taglio invernale, 
assortim ento o diradam en­
to, legnam e p er cellulosa, 
finita la lavorazione dei 
t r o n c h i .......................................... m 3 1.50 2 . - 1.75 3 6 6 —466 30 450 256



D escrizione d el lavoro
rtt-

'Ctf Sjj
-I-» CO

S1

Effetto gior.

da

Media Paga gior. 
da L. a  L.

Agg.
3 - 1 0

L.
Media

M edia
acc,

lord.

10. Sbucciatura d el legnam e per
c e l l u l o s a .................................... m3 3 . - 4 ,— 3.50 366—466 30 450 130

11. Lavorazione d ella  corteccia  
p i n o ................................................

di
m 3 1.50 2 .— 1.75 366—466 30 450 256

12. R accolta d ella  corteccia  
q u e r c i a ..........................................

di
m3 1.— 1.50 1.25 366— 466 30 450 360

III. C arbone d i legn a:
L a  fissazione d ell’accordo p er  
la lavorazione del carbone d i le­
gna, p e r la diversità d el terren o, 
del legno e della distanza ecc. 
è rim essa ai fattori locali.
P e r  la cottura d el carbone ne­
cessitano tre  op erai uno d ei quali 
è dirigen te della carboniera.

IV . Legno sq u ad rato :
P e r  il legnatine sq uad rato  Facb 
cordo viene fissato in base alla  
tabella salariale  p er le  aziende 
forestali in d iversi modi d i squa­
dro e di qualità d el legnam e e 
d elle condizioni locali.

V. T rav erse :
13. T rav erse  di faggio e pinastro:

a ) traverse  2 .30 a  2.50 15/25
g r a n d i ........................................... pez.

b) tra v e rse  1.60 14/20 piccole pez.
c) trav erse  1.10 13/18 p er le

m i n i e r e ..................................... pez.

14. T rav erse  d i q uercia:
a) tra v e rse  d a  2 .30  a  2 .50 15/25

g r a n d i ........................................... pez.
b) trav erse  da 1.60 14/20 pic­

coli ................................................. pez.
c) trav erse  p er le m iniere

1/10, 1 3 / 1 8 ............................... pez.

5 .— 7 .— 6 .— 400—500 30 483 80
7 .— 9 ,— 8 .— 4 0 0 - 5 0 0 30 483 60

10,— 12.— I L — 400—500 30 483 43

4 ,— 6  — 5.— 400— 500 30 483 96

5 ,— 7.— 6 .— 400—500 30 483 80

9 . - 11.— 10.— 400—500 30 483 50
*

VI. C arico e scarico di legnam e tondo, 
squadrato e di legna:

\
15. C arico d i legno tecnico dalla

ram p a:
a) acicu lari (legno m olle) . . m 3 9 ,—
b) frondiferi (legno duro) . . m 3 7,—

Senza ram p a:
c) acicu lari (legno m olle) . . m 3 7 —
d) frondiferi (legno duro). . m 3 5 .—

11.— 10 — 300— 400 30 416 40
9 .— 8,— 30 0 —400 30 416 53

9 ,— 8.— 300—400 30 416 53
7 .— 6 .— 300—400 30 416 70

16. S carico  di legnam e tecnico  
(tondo e squadrato) senza  
scarto :
a) acicu lari (legno molle) . . m 3 19.—
b) frondiferi (legno duro) . . m 3 Ì5 .—

S carico  con scartam ento ed 
am m assam ento:

c) acicu lari (legno m olle) . . m 3 11 —
d) frondiferi (legno duro) . . m3 9 .—

C arico d i legna e carbone:
a )  legna d u r a .............................. m3 14,—
b) legna m o l l e .............................. m3 16.—
c) carbone di legno . . . . m3 6 .—

21 — 20.— 3 0 0 - 4 0 0 30 416 20
17.— 16.— 300—400 30 416 27

13,— 12 — 300—400 30 416 33
11 — 10.— 30 0 —400 30 416 43

16.— 15.— 30 0 — 400 30 416 30
2 0 .— 1 8 .— 300— 400 30 416 23

8 .— 7 — 300—400 30 416 60

e



Descrizione del lavoro

U
ni

tà
 d

i 
m

is
ur

a

E ffetto  gior.
Media P ag a  gior. Agg-

3—10 Media
Media

da a
da L. a  L. L. lord.

18. Scarico di legna con accata-
stam ento:
a )  legna d u r a .............................. m3 16,— 18.— 15.— 30 0 —400 30 416 30
b) legna m o l l e .............................. m 3 16.— 20,— 1 8 . - 3 0 0 - 4 0 0 30 416 23
c) carbone d i legno . . . . m 3 6 .— 8.— 7 — 3 0 0 —400 30 416 60

19. C arico di traverse :
a) 2 .30 a  2 .50  15/25, grandi . pez. 75.— 95 .— 9 5 .— 3 0 0 — 400 30 416 5
b) 1.60 14/20, piccole ' . . . pez. 160.— 1 9 0 . - 175.— 300—400 30 416 2.50
c) 1.10 13/18, da m iniera . . pez. 240 ,— 2 8 0 .— 260 .— 300—400 30 416 1.70

20. Scarico d i traverse  con distri-
buzione ed am m asso sul piaz- 
ziale:
a) traverse  2 .30 a  2 .50 15/25

grandi . 40 ,— 5 0 .— 4 5 . - 30 0 —400 30 416 9.50
b) traverse
c) trav erse

1.60 14/20 piccole pez. 
1.10 13/18 da mi-

8 0 . - 100,— 9 0 ,— 3 0 0 - 4 0 0 30 416 4.50

niera ....................................pez, 125 — 155.— 140.— ' 30 0 —400 30 416 3

82. ;

Regolamento
concernente la regolazione dei salari per il personale 

ausiliario domestico e per i portinai delle case

L a Delegazione del CRLN p er il Litorale Sloveno1 in 
base a ll’approvazione dell’Am m inistrazione M ilitare del- 
l’A J p er la Regione Giulia, Istria, Fium e e Litorale Slo­
veno ed all’autorizzazione d el CRLN p er il L itorale Slo­
veno e T rieste, emana il seguente

r e g o l a r n e  u t  o.

A rt. 1
Il personale ausiliario domestico ha diritto ai seguenti 

salari mensili:
1. Domestiche che compiono tutti 

i servizi casalinghi escluso il cu­
cin are .....................................................  da L . 1330 a  L . 1990

2. Domestiche che compiono tutti 
i servizi casalinghi com preso il cu­
cin are ........................................................da L . 1660 a  L . 2660

3. Cuochi in d ip e n d e n ti.......................... da L . 2490 a L. 3830
4. C a m e r i e r e ............................................ da L. 1330 a L. 1990
5. L e  prestaservizi occupate tutto

il giorno (minimo 8 o re )  ricevono da L. 1660 a  L. 2660
oltre  a  tre  pasti alm eno a l
giorno.

T utte le categorie d el personale ausiliario casalingo  
citato dal punto 1 al punto 5 hanno diritto o ltre  al 
salario, all’alloggio, al vitto, al riscaldam ento ed alla luce.

L ’orario lavorativo p e r  il suddetto personale è di 
ore 11 al giorno', rispettivam ente 66  u re settim anali.

L e  ore  di lavoro prestate o ltre  alle normali saranno 
retribuite coll’aum ento del 50  % a ll’ora .
6. L e  prestaservizi che prestano la 

loro op era  p er alcune ore  al gior­
no, in  ogni caso meno di otto ore , 
hanno diritto al salario orario  
deH’operaio non qualificato e
c i o è ............................................................. da L. 30  a L. 36,50
esclusi il vitto e l’alloggio.

7. Le lavandaie a giornata presso  
famiglie hanno d iritto  alla m er­
cede g i o r n a l i e r a .............................. da L. 266  a L . 333
oltre  ad alm eno tre  pasti gior­
nalieri.

A rt. 2

I salari fissati nell’art. 1 sono valevoli p er le lo­
calità com prese nella prim a categoria di caroviveri.

Nelle località di seconda categoria di caroviveri i 
salari fissati p er il personale ausiliario domestico ven­
gono ridotti del 10°/o.

II territorio  della Delegazione del CRLN p er il Li­
torale Sloveno appartiene alla seconda classe di caro- 
viveri.

A rt. 3

I portinai hanno diritto a seguente salario m ensile:

1. Negli edifici ad un piano . . . L. 1000
2. P er ogni successivo piano, au­

m ento d i ................................................L . 330
3. Negli edifici con riscaldam ento

cen trale non o b b lig a to .................. da L . 6725 a  L . 8325
4. Negli edifici con riscaldam ento

cen trale  o b b lig a to .............................. da L . 8325  a L. 10.890

A rt. 4

I portinai d elle  case hanno diritto' oltre al salario  
fissato nell’a rt. 3 , al q uartiere  gratuito, com posto di una 
stanza ed accessori, alla luce, acqua e riscaldam ento.

A rt. 5

I portinai hanno diritto ad  un com penso speciale per 
l’ap ertu ra  d el portone d urante la notte e precisam ente:
1. nel periodo dalle 21 .00  alle 24.00 com penso di L. 15 

per ogni ap ertu ra, senza riguardo al num ero del­
le persone entranti.

2. nel periodo dalle 24.00 fino al momento in cui 
in b ase alle disposizioni locali o di consuetudine
i portoni devono essere riaperti, compenso di L. 25  
p e r  ogni ap ertu ra senza riguardo al num ero  
d elle persone entranti.



A rt. 6

Riguardo al versam en to delle varie imposte e con­
tributi sociali, valgono le prescrizioni dell’art. 11 del 
decreto relativo aìla sistem azione dei salari e m ercedi 
degli operai e dipendenti (Bollettino Ufficiale N. 2 del 
20 settem b re 1945).

A rt. 7

A tu tte  le persone, di cui il presente regolam ento, si 
vieta di accettare  regali, m ancie e simili.

A rt. '8.

L e  trasgression i a questo regolam ento si puniscono 
in base alle prescrizioni del d ecreto  sul procedim ento  
am m inistrativo-penale N. 88 (Bollettino Ufficiale N. 5 
del 15 febbraio 1946).

A rt. 9

Tutte le disposizioni finora vigenti in contrarietà  
a quelle del p resen te regolam ento, sono abrogate.

A rt. 10

Il p resen te regolam ento entra in vigore col giorno di 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale.

Ajdovščina 30  maggio 1946.
Il D elegato: 

F ran ce  P erovšek  m. p.

83.
Regolamento

sulla sistemazione delle competenze dei lavoratori 
e dei dipendenti stagionali dell’industria alberghiera

L a Delegazione del CRLN p er il L itorale Sloveno in 
base all’approvazione d ell’Am m inistrazione Militare del- 
l’A J  p er la Regione Giulia, Istria, Fium e e Litorale Slo­
veno ed a ll’autorizzazione del CRLN p er il L itorale Slo­
veno e T rieste, em ana il seguente

r e g o l a m e n t o .

A rt. 1

In base alle disposizioni d e l presente regolam ento  
ricevono la paga gli operai ed i dipendenti degli esercizi 
alberghieri che sono ap erti solam ente durante la sta­
gione turistica.

A rt. 2

Il personale degli esercizi alberghieri citato nell’art. 1 
viene classificato come segue:
1. categoria : d irettore  d’hotel (m aitre  d ’hotel)

capo cuoco 
prim o portiere  
capo pasticciere.

2. categoria: cam eriere barista
cam eriere capo di rang
cam eriere capo d ’etage
inserviente a l bar (barman)
p ortiere  notturno
cuoco
pasticciere
cantiniere
guardarobiera.

3. categoria: portabagagli ai piani
cam eriere ai piani
tournant della sala, piani e dell’atrio  
vice capo e cam eriera alle stanze 
cuochi con qualifiche generali 
stiratrice.

4. categoria: p ortatori in cucina
aiutanti di cucina 
lavandaie 
comis sale 
commissionario.

A rt. 3

Al personale di tutte le categorie degli esercizi al­
berghieri spetta la paga nell’am ontare di L. 6000 mensili 
e l’alloggio gratuito.

Se il lavoratore od il dipendente deiresercizio al­
berghiero non usufruiscono d ell’alloggio gratuito, rice­
veranno quale indennità di alloggio 450 lire mensili.

Al lavoratore ed al dipendente d ell’esercizio alb er­
ghiero che ricevono il vitto nell’esercizio alberghiero, sa­
ranno detratte 2.400 lire mensili.

A rt. 4

Oltre alla paga fissata nell’art. 3 spetta a tutto  il 
personale interno ed esterno d ell’esercizio alberghiero  
il 5°/o  di 'guadagno lordo d ell’esercizio. Questo importo  
viene ripartito tra  i lavoratori ed i dipendenti dell’eser­
cizio, citati nell’art. 2  del. presente regolam ento, secondo  
la seguente tabella:

Al personale di 1. categoria spettano 5 punti

77 2. 5? * 77 4 „
77 „ 3. 77 77 3  „

7? „  4. 77 77 2  „

A rt. 5

Ai portabagagli ai piani, ai cuochi con qualifica ge­
nerale, ai portatori in cucina ed alle lavandaie v e rrà  pa 
gato per l’effettuazione di lavori pesanti un im porto supe­
rio re  di mezzo punto a quello stabilito nell’art. 4.

A rt. 6

Il personale degli alberghi e degli esercizi alberghieri 
che è occupato in tali esercizi oltre  6  mesi all’anno ed 
il personale che non è com preso nell’art. 2 del presente  
regolam ento, non riceve la paga secondo le disposizioni di 
questo regolam ento, bensì in base al d ecreto  sul regola­
mento dei salari e m ercedi del 31 dicem bre 1945 (Bol­
lettino Ufficiale No. 6).

A rt. 7

A tutto il personale di tutti gli alberghi e degli altri 
esercizi alberghieri si vieta di accettare qualsiasi regalo, 
mancia e simili.

A rt. 8

L e  trasgressioni a questo regolam ento si puniscono 
in base alle prescrizioni d el d ecreto  sul procedim ento  
am m inistrativo-penale No. 38 (Bollettino Ufficiale N, 5 
del 15 febbraio 1946),



A rt. 9

Tutte le disposizioni finora vigenti in contrarietà a 
quelle del presente regolam ento, sono abrogate.

A rt. 10

Il p resen te regolam ento entra in vigore col giorno 
di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale.

Ajdovščina 30  maggio 1946.

Il D elegato: 
Fran ce Perovšek m. p.

Emendamenti.

Nell’ordinanza »sulla soppressione d el Tribunale del 
Popolo p er il giudizio dei reati fascisti in Capodistria« 
(Bollettino Ufficiale N. 10 d el 29  m aggio 1946) è stato 
om esso l’art. 4  che è del seguente ten ore:

» L ’esecuzione della p resen te ordinanza viene affidata 
alla sezione p er la giustizia ed al Pubblico Accusatore  
presso la Delegazione del CRLN.«

La Delegazione del CRLN 
per il Litorale Sloveno.

)

Tiskala tisk arn a M erkur v L jubljani.


